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  Decreta:    

  Art. 1.

      Finalità e oggetto    

      1. Al fine di sensibilizzare le strutture sanitarie nell’or-
ganizzazione di percorsi terapeutici e riabilitativi di cura 
e diagnosi per le persone affette da fibromialgia, anche 
mediante interventi formativi specifici, nonché nell’atti-
vità di studio della stessa, si provvede a ripartire la som-
ma di 5 milioni di euro per l’anno 2022, tra tutte le regioni 
beneficiarie con l’esclusione delle Province autonome di 
Trento e di Bolzano in attuazione dell’art. 2, comma 109, 
della legge 23 dicembre 2009, n. 191, come riportato nel-
la tabella seguente:  

 Regione   Quota d’accesso 
anno 2021 

  Ripartizione 
spesa 

 Piemonte  7,37%   375.301 euro 
 Valle d’Aosta  0,21%   10.765 euro 
 Lombardia   16,78%   854.181 euro 
 P.A. Bolzano   -   - 
 P.A. Trento   -   - 
 Veneto   8,20%  417.231 euro 
 Friuli-Venezia 
Giulia   2,07%  105.558 euro 

 Liguria    2,67%  135.678 euro 
 Emilia-Romagna  7,55%  384.167 euro 
 Toscana   6,31%  321.130 euro 
 Umbria  1,49%  75.713 euro 
 Marche  2,57%  130.945 euro 
 Lazio  9,59%  488.389 euro 
 Abruzzo  2,19%   111.320 euro 
 Molise   0,51%  26.035 euro 
 Campania   9,27%  471.957 euro 
 Puglia   6,58%  334.943 euro 
 Basilicata  0,93  47.336 euro 
 Calabria  3,14%  160.034 euro 
 Sicilia  8,06%  410.113 euro 
 Sardegna  2,73%  139.204 euro 

 Totale  98,22%  5.000.000 
euro 

   

  2. Le regioni individuano sul proprio territorio uno o 
più centri specializzati, idonei alla diagnosi e alla cura 
della fibromialgia e in grado di assicurare una presa in ca-
rico multidisciplinare al fine di assicurare ai pazienti tutte 
le cure. Tali centri sono comunicati al Ministero della sa-
lute - Direzione generale della programmazione sanitaria. 

 3. Entro trenta giorni dalla comunicazione di cui al 
comma 2, il Ministero della salute provvede ad erogare 
alle regioni gli importi di cui al comma 1. 

 Il presente decreto viene trasmesso ai competenti orga-
ni di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 8 luglio 2022 

 Il Ministro: SPERANZA   
  Registrato alla Corte dei conti il 1° settembre 2022

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali, del Ministero dell’istruzione, del Ministero dell’univer-
sità e della ricerca, del Ministero della cultura, del Ministero della 
salute, n. 2228

  22A05142

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DELLA MOBILITÀ SOSTENIBILI

  DECRETO  19 luglio 2022 .

      Erogazione di contributi destinati ai proprietari di veicoli 
per l’installazione di sistemi di riqualificazione elettrica in 
sostituzione del motore termico.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DELLA MOBILITÀ SOSTENIBILI 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visti gli articoli 47, 54, 82 del decreto legislativo 
30 aprile 1992, n. 285, e successive modificazioni, recan-
te «Nuovo codice della strada»; 

 Visto il regolamento (CE) n. 443/2009 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 23 aprile 2009, che defini-
sce i livelli di prestazione in materia di emissioni delle 
autovetture nuove nell’ambito dell’approccio europeo 
integrato finalizzato a ridurre le emissioni di CO   2    dei 
veicoli leggeri, come modificato dal regolamento (UE) 
n. 333/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
dell’11 marzo 2014; 

 Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e suc-
cessive modificazioni, recante «Codice dell’amministra-
zione digitale» e, in particolare, l’art. 15, che prevede che 
le pubbliche amministrazioni provvedono a razionalizza-
re e semplificare i procedimenti amministrativi, le atti-
vità gestionali, i documenti, la modulistica, le modalità 
di accesso e di presentazione delle istanze da parte dei 
cittadini e delle imprese; 

 Visto l’art. 19, comma 5, del decreto-legge 1° luglio 
2009, n. 78, recante «Provvedimenti anticrisi, nonché 
proroga di termini», convertito, con modificazioni, dalla 
legge 3 agosto 2009, n. 102, che prevede che «Le ammi-
nistrazioni dello Stato, cui sono attribuiti per legge fondi 
o interventi pubblici, possono affidarne direttamente la 
gestione, nel rispetto dei principi comunitari e nazionali 
conferenti, a società a capitale interamente pubblico su 
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cui le predette amministrazioni esercitano un controllo ana-
logo a quello esercitato su propri servizi e che svolgono la 
propria attività quasi esclusivamente nei confronti dell’am-
ministrazione dello Stato. Gli oneri di gestione e le spese 
di funzionamento degli interventi relativi ai fondi sono a 
carico delle risorse finanziarie dei fondi stessi»; 

 Visto il decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 155, recan-
te «Attuazione della direttiva 2008/50/CE relativa alla qua-
lità dell’aria ambiente e per un’aria più pulita in Europa», e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 30 dicembre 2018, n. 145, recante «Bilan-
cio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e 
bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021»; 

 Visto l’art. 1 della suddetta legge n. 145 del 2018 ed, in 
particolare, il comma 1031 che riconosce ai soggetti che 
acquistano, anche in locazione finanziaria, ed immatrico-
lano in Italia dal 1° marzo 2019 al 31 dicembre 2021 un 
veicolo di categoria M1 nuovo di fabbrica un contributo, 
parametrato al numero dei grammi di biossido di carbonio 
emessi per chilometro (CO   2    g/km) e il comma 1041 che 
aveva istituito, nello stato di previsione del Ministero del-
lo sviluppo economico, un fondo con una dotazione di 60 
milioni per il 2019 e di 70 milioni per ciascuno degli anni 
2020 e 2021; 

 Visto il comma 1 dell’art. 74  -bis   del decreto-legge 
14 agosto 2020, n. 104, convertito con modifiche dalla leg-
ge 13 ottobre 2020, n. 126 che ha aggiunto la lettera b  -bis  ) 
al predetto comma 1031 dell’art. 1 della citata legge 145 
del 2018, disponendo che, in via sperimentale, a chi omo-
loga in Italia entro il 31 dicembre 2021 un veicolo attraver-
so l’istallazione di sistemi di riqualificazione elettrica su 
veicoli delle categorie internazionali M1, M1G, M2, M2G, 
M3, M3G, N1 e N1G, immatricolati originariamente con 
motore termico, ai sensi del regolamento di cui al decreto 
del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 1° dicembre 
2015, n. 219, è riconosciuto un contributo pari al 60 per 
cento del costo di riqualificazione, fino ad un massimo di 
euro 3.500, oltre ad un contributo pari al 60 per cento delle 
spese relative all’imposta di bollo per l’iscrizione al pub-
blico registro automobilistico (PRA), all’imposta di bollo e 
all’imposta provinciale di trascrizione; 

 Visto il comma 3 dell’art. 74  -bis   del decreto-legge n. 104 
del 2020, convertito dalla legge n. 126 del 2020, che pre-
vede che «agli oneri derivanti dall’attuazione del presente 
articolo, nel limite di tre milioni di euro per l’anno 2020 e 
di dodici milioni di euro per l’anno 2021, si provvede a va-
lere sulle risorse di cui all’art. 1, comma 1041, della legge 
30 dicembre 2018, n. 145»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante «Bilan-
cio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2021 e 
bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023»; 

 Visto il comma 1  -bis   dell’art. 8 del decreto-legge 10 set-
tembre 2021, n. 121, convertito con modifiche dalla legge 
9 novembre 2021, n. 156 che ha disposto, invece, che il 
contributo sia riconosciuto non più a chi omologa il siste-
ma, ma direttamente ai proprietari dei veicoli oggetto di 
riqualificazione; 

 Visto il comma 2  -bis   dell’art. 7 del decreto-legge 21 ot-
tobre 2021, n. 146, convertito con modifiche dalla legge 
17 dicembre 2021, n. 215, che stabilisce che, per la conces-

sione dei contributi, di cui al sopra citato comma 1031, let-
tera b  -bis  ), dell’art. 1, della legge n. 145 del 2018, la com-
petenza sia attribuita al Ministero delle infrastrutture e della 
mobilità sostenibili, invece che al Ministero dello sviluppo 
economico, prevedendo che le risorse iscritte nello stato di 
previsione del Ministero dello sviluppo economico, siano 
trasferite, su apposito capitolo dello stato di previsione, al 
Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili; 

 Visti i commi 809 e 810 dell’art. 1 della legge 30 dicem-
bre 2021, n. 234, che hanno previsto, rispettivamente, che 
il termine di cui all’art. 1, comma 1031, lettera b  -bis  ), della 
legge n. 145 del 2018, sia prorogato al 31 dicembre 2022 e 
che, per l’anno 2022, il limite di spesa sia pari a 2 milioni 
di euro; 

 Visto il capitolo 7118 dello stato di previsione della spe-
sa del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sosteni-
bili, incardinato nell’ambito della Missione 13 «Diritto alla 
mobilità e sviluppo dei sistemi di trasporto», Programma 
1 «Sviluppo e sicurezza della mobilità stradale», Azione 2 
«Regolamentazione della circolazione stradale e servizi di 
motorizzazione», sul quale sono iscritte risorse pari a euro 
dodici milioni in termini di residui di stanziamento EPR 
2021 ed euro due milioni in conto competenza 2022; 

 Visto il regolamento di cui al decreto del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti 1° dicembre 2015, n. 219, re-
cante sistema di riqualificazione elettrica destinato ad equi-
paggiare autovetture M e N1; 

 Considerata altresì l’esigenza di prevedere modalità per 
la gestione dei contributi di cui all’art 74  -bis   della legge 
n. 126 del 2020 e successive modificazioni ed integrazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Oggetto e gestione del contributo    

     1. Il presente decreto disciplina i criteri e le modalità di 
concessione ed erogazione del contributo, ai sensi del com-
ma 1 dell’art. 74  -bis   del decreto-legge n. 104 del 14 ago-
sto 2020, convertito con modifiche dalla legge n. 126 del 
13 ottobre 2020, destinato ai proprietari dei veicoli per l’in-
stallazione di sistemi di riqualificazione elettrica in sostitu-
zione del motore termico. 

 2. Le risorse destinate all’erogazione dei contributi, stan-
ziate sul capitolo 7118 dello stato di previsione della spesa 
del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sosteni-
bili, sono pari a dodici milioni in conto residui di stanzia-
mento di provenienza 2021 e due milioni di euro in conto 
competenza 2022. 

 3. Per l’assegnazione dei contributi, il Ministero delle 
infrastrutture e della mobilità sostenibili si avvale di una 
specifica piattaforma informatica la cui gestione è affida-
ta, sulla base di apposita convenzione, alla società Consap 
S.p.a. quale soggetto responsabile dell’attività istruttoria 
della misura di cui al presente decreto, ai sensi dell’art. 19, 
comma 5, del decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009. 
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 4. L’erogazione delle risorse finanziarie di cui al com-
ma 2 fa salvo quanto dovuto alla Società Consap S.p.a., 
quale soggetto gestore dell’attività istruttoria della misura 
di cui al presente decreto, ai sensi del successivo art. 4.   

  Art. 2.
      Definizioni    

      1. Ai fini del presente decreto si intendono:  
 per sistema di riqualificazione elettrica: un sistema 

che consente di trasformare un veicolo immatricolato origi-
nariamente con motore termico in un veicolo con esclusiva 
trazione elettrica; 

 per proprietari: i proprietari, sia in qualità di persone 
fisiche che di persone giuridiche, che installano, in Italia, 
entro il 31 dicembre 2022, un sistema di riqualificazione 
elettrica sui propri veicoli delle categorie internazionali 
M1, M1G, M2, M2G, M3, M3G, N1, N1G, immatricolati 
originariamente con motore termico; 

 per veicoli di categoria M1, veicoli destinati al tra-
sporto di persone, aventi almeno quattro ruote e al massimo 
otto posti a sedere oltre al sedile del conducente; 

 per veicoli di categoria M1G, veicoli fuoristrada pro-
gettati e costruiti per il trasporto di persone, aventi al massi-
mo otto posti a sedere oltre al sedile del conducente; 

 per veicoli di categoria M2, veicoli progettati e co-
struiti per il trasporto di persone, aventi più di otto posti a 
sedere oltre al sedile del conducente e massa massima non 
superiore a 5 t; 

 per veicoli di categoria M2G, veicoli fuoristrada pro-
gettati e costruiti per il trasporto di persone, aventi più di 
otto posti a sedere oltre al sedile del conducente e massa 
massima non superiore a 5 t; 

 per veicoli di categoria M3, veicoli progettati e co-
struiti per il trasporto di persone, aventi più di otto posti 
a sedere oltre al sedile del conducente e massa massima 
superiore a 5 t; 

 per veicoli di categoria M3G, veicoli fuoristrada pro-
gettati e costruiti per il trasporto di persone, aventi più di 
otto posti a sedere oltre al sedile del conducente e massa 
massima superiore a 5 t; 

 per veicoli di categoria N1, veicoli progettati e costru-
iti per il trasporto di merci, aventi massa massima non su-
periore a 3,5 t; 

 per veicoli di categoria N1G, veicoli fuoristrada pro-
gettati e costruiti per il trasporto di merci, aventi massa 
massima non superiore a 3,5 t; 

  per installatore si intende l’impresa esercente l’attività 
di autoriparazione di cui alla legge 5 febbraio 1992 n. 122, 
individuato con almeno uno dei seguenti codici Ateco (an-
che come attività secondaria):  

   i)   45.20.3 Riparazione di impianti elettrici e di ali-
mentazione per autoveicoli (include riparazione di sistemi 
di iniezione elettronica, riparazione di carburatori, officine 
di riparazione, installazione di impianti GPL e metano); 

   ii)   45.20.1 Riparazioni meccaniche di autoveicoli 
(include riparazioni meccaniche, manutenzione ordinaria, 
riparazioni meccaniche di veicoli speciali); 

 che installa un sistema di riqualificazione elettrica 
su un veicolo immatricolato originariamente con motore 
termico.   

  Art. 3.

      Criteri per l’erogazione dei contributi per la riqualificazione 
elettrica su veicoli immatricolati originariamente con 
motore termico.    

     1. È riconosciuto, a partire dall’entrata in vigore della 
legge 156 del 9 novembre 2021, cioè dal 10 novembre 2021 
e fino alla disponibilità dei fondi, un contributo, nella misu-
ra del 60 per cento del costo di riqualificazione fino ad un 
massimo di euro 3.500, nonché un contributo pari al 60 per 
cento delle spese relative all’imposta di bollo per l’iscrizio-
ne al pubblico registro automobilistico (PRA), all’imposta 
di bollo e all’imposta provinciale di trascrizione. 

 2. Il contributo statale è corrisposto al proprietario del 
veicolo in base alla data della presentazione della istanza 
del richiedente il contributo, previa registrazione sulla spe-
cifica piattaforma informatica di cui all’art. 1, comma 3. Il 
Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, 
con avviso pubblicato sul sito www.mit.gov.it, comunica la 
data della messa in esercizio della piattaforma informatica. 

 3. I contributi sono assegnati secondo l’ordine temporale 
di ricezione delle richieste fino ad esaurimento delle risorse 
disponibili di cui all’art. 1, comma 2, del presente decreto. 

 4. L’identità dei richiedenti è verificata, in relazione ai 
dati del nome, cognome e codice fiscale, denominazione 
sociale nel caso di persona giuridica, attraverso il siste-
ma pubblico per la gestione dell’identità digitale, di cui 
all’art. 64 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, 
ovvero attraverso la Carta nazionale dei servizi, prevista 
dall’art. 66 del citato decreto legislativo n. 82 del 2005. 

  5. L’istanza è corredata da una dichiarazione sostituti-
va resa ai sensi dell’art. 47 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, in cui il soggetto 
richiedente attesta e comunica quanto segue:  

   a)   il numero di targa del veicolo oggetto dell’instal-
lazione di un sistema di riqualificazione elettrica, secondo 
quanto previsto dal decreto ministeriale n 219 del 1° di-
cembre 2015, e di essere proprietario dello stesso; 

   b)    la data dell’avvenuta installazione, allegando:  
 copia della fattura di avvenuta installazione, effet-

tuata tra il 10 novembre 2021 e il 31 dicembre 2022, di un 
sistema di riqualificazione elettrica, secondo quanto previ-
sto dal decreto ministeriale n 219 del 1° dicembre 2015; 

 copia della quietanza di pagamento della fattura 
(ove non contenuta nella fattura) effettuata con modalità 
che consentano la piena tracciabilità del pagamento e l’im-
mediata riconducibilità dello stesso alla relativa fattura; 

 copia del documento unico di circolazione 
aggiornato. 

   c)   le spese relative all’imposta di bollo per l’iscrizione 
al pubblico registro automobilistico (PRA) e all’imposta 
provinciale di trascrizione allegando le relative attestazioni; 

   d)   codice IBAN per l’accredito del contributo; 
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   e)   cognome e nome dell’intestatario o cointestatario 
del conto corrente, che deve coincidere con il richiedente o 
con la denominazione sociale in caso di domanda presenta-
ta da persona giuridica; 

   f)   l’indirizzo e-mail per eventuali comunicazioni con-
nesse all’erogazione del contributo. 

 6. Il sistema informatico prevede il rilascio di una rice-
vuta di quanto presentato sulla piattaforma. 

 7. Fino al 31 dicembre del quinto anno successivo a 
quello in cui sono stati trasmessi i documenti di cui al pre-
cedente art. 3, i proprietari dei veicoli conservano tutta la 
documentazione presentata anche ai fini delle verifiche di 
cui all’art. 5, comma 3.   

  Art. 4.
      Condizioni e modalità di accesso e fruizione    

     1. Il Ministero delle infrastrutture e della mobilità soste-
nibili - Dipartimento per la mobilità sostenibili - Direzione 
generale per la motorizzazione e per i servizi ai cittadini e 
alle imprese in materia di trasporti e navigazione, delega 
le attività istruttorie e di pagamento al soggetto gestore di 
cui all’art. 1, comma 3, mediante atto convenzionale, da 
sottoscrivere entro quindici giorni dall’entrata in vigore del 
presente decreto, che determina, inoltre, le risorse di cui al 
comma 2 dell’art. 1 , del presente decreto, attribuibili a tito-
lo di corrispettivo comprensivo di I.V.A. al 22%, al sogget-
to gestore, nell’ammontare non superiore a 200.000 euro. 

 2. Il soggetto gestore, nell’ambito delle risorse allo stes-
so attribuite sulla base dell’atto di cui al comma 1, procede 
all’istruttoria delle domande di cui all’art. 3, commi 2 e 3, e 
provvede, ferma rimanendo la funzione di indirizzo e di di-
rezione in capo al Ministero delle infrastrutture e della mo-
bilità sostenibili - Dipartimento per la mobilità sostenibile 
- Direzione generale per la motorizzazione e per i servizi ai 
cittadini e alle imprese in materia di trasporti e navigazio-
ne, alla realizzazione, alla manutenzione dell’applicazione 
telematica che consente la gestione del flusso documentale, 
all’assistenza ai cittadini, proprietari dei veicoli, in sede di 
presentazione della domanda, all’esecuzione dei pagamenti 
e a tutto quanto previsto nel medesimo atto convenzionale 
di cui al comma 3 dell’art. 1.   

  Art. 5.
      Erogazione del contributo    

     1. Ai fini dell’attribuzione del contributo il Ministero del-
le infrastrutture e della mobilità sostenibili procede, anche 
attraverso la società Consap S.p.a., alla verifica della vali-
dità e correttezza dei dati dichiarati dal richiedente all’art. 3 
su un campione pari almeno al 10% dei contributi erogati. 

 2. Il rimborso avverrà tramite accredito sul conto corren-
te le cui coordinate bancarie sono fornite al momento della 
presentazione dell’istanza di contributo.   

  Art. 6.
      Revoca del rimborso    

     1. In caso di accertata indebita fruizione totale o parziale 
del contributo per il verificarsi del mancato rispetto delle 

condizioni previste, è disposta la revoca del rimborso ero-
gato e si procede contestualmente al recupero dello stesso 
anche tramite iscrizione al Ruolo.   

  Art. 7.

      Trattamento dei dati    

     1. Il titolare del trattamento dei dati personali, per le fi-
nalità indicate all’art. 1 del presente decreto, è il Ministero 
delle infrastrutture e della mobilità sostenibili. 

 2. Il soggetto attuatore di cui all’art. 1 è designato dal 
Ministero delle infrastrutture e delle mobilità sostenibili 
quale responsabile del trattamento dei dati con la convezio-
ne ivi prevista in cui sono specificati analiticamente i com-
piti affidati, che non comportano decisioni sulle finalità e 
sulle modalità di utilizzazione dei dati stessi che restano 
nella sfera della titolarità del Ministero delle infrastrutture 
e della mobilità sostenibili, in conformità all’art. 28 del re-
golamento (UE) 2016/679. 

 3. Il Ministero delle infrastrutture e della mobilità soste-
nibili assicura il trattamento dei dati personali nel rispet-
to della normativa vigente con riferimento, in particolare, 
alle misure che devono essere adottate per assicurare il ri-
spetto dei principi di liceità, correttezza e trasparenza nei 
confronti degli interessati ai sensi dell’art. 5, paragrafo 1, 
lettera   a)   del regolamento (UE) 2016/679, alle modalità e 
ai tempi di conservazione dei dati personali, nel rispetto dei 
principi di    privacy by design e by default   , limitandolo alla 
sola realizzazione dei compiti attinenti all’attribuzione del 
contributo e ai successivi controlli sulla relativa erogazio-
ne. Nella convenzione di cui all’art. 1 sono individuate le 
misure tecniche e organizzative volte ad assicurare un ade-
guato livello di sicurezza con riferimento ai rischi derivanti 
dalla distruzione, dalla perdita, dalla modifica, dalla divul-
gazione non autorizzata o dall’accesso, in modo acciden-
tale o illegale, a dati personali, nel rispetto dell’art. 32 del 
regolamento (UE) 2016/679, nonché le modalità e tempi di 
conservazioni dei dati. 

 4. In ogni caso, i dati trattati per l’erogazione del contri-
buto ai sensi del presente decreto sono conservati dal Mi-
nistero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili per il 
tempo strettamente necessario allo svolgimento delle atti-
vità connesse all’attuazione del presente decreto e fino alla 
definizione di eventuali contenziosi. 

 5. Nel rispetto dei principi di liceità, correttezza e tra-
sparenza di cui all’art. 5, paragrafo 1, lettera   a)   del regola-
mento (UE) 2016/679, i beneficiari del contributo ricevono 
adeguata informativa sul trattamento dei dati personali e 
sull’esercizio dei diritti da parte degli interessati che sarà 
pubblicata sulla piattaforma informatica gestita dalla socie-
tà Consap S.p.a.   

  Art. 8.

      Norme finanziarie    

     1. Alla copertura degli oneri derivanti dall’attuazione del 
presente decreto si provvede mediante corrispondente uti-
lizzo delle risorse di cui all’art. 1, comma 2, del presente 
decreto. 
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 2. Il Ministero delle infrastrutture e della mobilità soste-
nibili, quale amministrazione responsabile per l’attuazione 
del presente decreto, in base all’art. 4, si avvale, nel rispetto 
della normativa vigente in materia di trattamento dei dati 
personali, della società Consap S.p.a., senza nuovi o mag-
giori oneri per il bilancio dello Stato ai sensi dell’art. 19, 
comma 5, del decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102. 

  3. Il Ministero delle infrastrutture e della mobilità soste-
nibili provvede al versamento alla società Consap S.p.a. 
delle somme necessarie per dare attuazione all’art. 3 del 
presente decreto con le seguenti modalità:  

   a)   in misura pari al costo della convenzione, successi-
vamente alla registrazione della relativa convenzione; 

   b)   la restante somma è versata in misura pari alle ri-
chieste di rimborso da erogare nelle modalità previste dalla 
sopra citata convenzione.   

  Art. 9.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto, vistato e registrato dai competenti 
organi di controllo ai sensi di legge, entra in vigore il giorno 
successivo alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 19 luglio 2022 

  Il Ministro delle infrastrutture
e della mobilità sostenibili

     GIOVANNINI   
  Il Ministro

dello sviluppo economico
    GIORGETTI    

  Registrato alla Corte dei conti il 5 settembre 2022
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    DECRETO  28 luglio 2022 .

      Linee guida sui trasporti in condizioni di eccezionalità.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DELLA MOBILITÀ SOSTENIBILI 

 Visto il decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni «Nuovo codice della 
strada»; 

 Visto il decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146, recante 
«Misure urgenti in materia economica e fiscale, a tutela del 
lavoro e per esigenze indifferibili», convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 17 dicembre 2021, n. 215; 

 Visto l’art. 7  -bis   del succitato decreto-legge 21 ottobre 
2021, n. 146, convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 dicembre 2021, n. 215, recante «Disposizioni urgenti 
in materia di trasporti in condizioni di eccezionalità», di 

modifica all’art. 10 «Veicoli eccezionali e trasporti in con-
dizioni di eccezionalità» del codice della strada di cui al 
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285; 

 Visto in particolare il comma 2 dell’art. 7  -bis   del decre-
to-legge 21 ottobre 2021, n. 146, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 17 dicembre 2021, n. 215, modifica-
to dall’art. 54, comma 2, decreto-legge 17 maggio 2022, 
n. 50, convertito con modificazioni dalla legge 15 luglio 
2022, n. 91, che recita: «Fino alla data di entrata in vigo-
re del decreto di cui all’art. 10, comma 10  -bis  , del codice 
di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, come 
introdotto dal comma 1 del presente articolo, e comunque 
non oltre il 31 luglio 2022, continua ad applicarsi, ai tra-
sporti in condizioni di eccezionalità per massa complessiva 
fino a 108 tonnellate effettuati mediante complessi di vei-
coli a otto assi, la disciplina di cui al citato art. 10 vigente 
al 9 novembre 2021. Conservano altresì efficacia fino alla 
loro scadenza le autorizzazioni alla circolazione già rila-
sciate alla data di entrata in vigore del decreto di cui al cita-
to art. 10, comma 10  -bis  , e comunque non oltre il 31 luglio 
2022.»; 

 Visto l’art. 10, comma 10  -bis   del decreto legislativo 
30 aprile 1992, n. 285, nuovo codice della strada, il quale 
prevede che: «con decreto del Ministro delle infrastrutture 
e della mobilità sostenibili, da adottare entro il 31 luglio 
2022, previo parere del Consiglio superiore dei lavori pub-
blici, sentita l’Agenzia nazionale per la sicurezza delle fer-
rovie e delle infrastrutture stradali e autostradali e previa 
intesa in sede di Conferenza unificata di cui all’art. 8 del 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono adottate 
apposite linee guida finalizzate ad assicurare l’omogenei-
tà della classificazione e gestione del rischio, nonché della 
valutazione della compatibilità dei trasporti in condizioni 
di eccezionalità con la conservazione delle sovrastrutture 
stradali, con la stabilità dei manufatti e con la sicurezza del-
la circolazione.»; 

 Vista la nota prot. n. 44515 del 3 febbraio 2021, con la 
quale il Capo di Gabinetto del Ministero ha costituito un 
gruppo di lavoro per la redazione di linee guida in materia 
di «Trasporti in condizioni di eccezionalità», al fine di dare 
attuazione al disposto del vigente comma 10  -bis   dell’art. 10 
del codice della strada; 

 Visto il decreto-legge 1° marzo 2021, n. 22, convertito, 
con modificazioni, con legge 22 aprile 2021, n. 55, recan-
te «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attri-
buzioni dei Ministeri», ed in particolare l’art. 5, secondo 
il quale il «Ministero delle infrastrutture e dei trasporti» è 
ridenominato «Ministero delle infrastrutture e della mobi-
lità sostenibili» e le denominazioni «Ministro delle infra-
strutture e della mobilità sostenibili» e «Ministero delle 
infrastrutture e della mobilità sostenibili» sostituiscono, a 
ogni effetto e ovunque presenti, rispettivamente, le deno-
minazioni «Ministro delle infrastrutture e dei trasporti» e 
«Ministero delle infrastrutture e dei trasporti»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 2 mar-
zo 2021 di nomina del prof. Enrico Giovannini a Ministro 
delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, ai sensi 
dell’art. 5 del citato decreto-legge 1° marzo 2021, n. 22; 

 Vista la nota prot. n. 4191 del 22 aprile 2022 con la qua-
le il Consiglio superiore dei lavori pubblici ha trasmesso, 
unitamente alle «Linee guida sui trasporti in condizioni di 


